
 

 

-----Messaggio originale----- 

Da: Raffaele Trabace [mailto:rtrabace@notariato.net]  

Inviato: venerdì 3 ottobre 2008 9.59 

A: gpappalardo@notariato.net; Studio Notarile PONTI Dott.ssa Daniela 

Cc: giovanni de marchi; pdimaria; sigillo@notariato.net 

Oggetto: Re: tassazioni procure 

 

Di seguito il  "pensiero" della Direzione-Lombardia. 

 

Cordialità 

 

RT 

 

Registrazione in caso d' uso. Le procure in genere, anche se conferite con  

atto pubblico e scrittura privata autenticata, sono soggette a registrazione  

in caso d' uso. 

Gli atti in argomento di per sé sono soggetti a registrazione solo in caso  

d' uso e scontano l' imposta in misura fissa in ragione del numero degli  

atti per i quali la procura è conferita e non dei soggetti ai quali viene  

conferita. 

 

Se l' incarico è conferito per concludere una pluralità di atti, tra loro  

connessi, il documento sconta una sola volta la misura fissa dell'imposta di  

registro. 

 

( A.E. Dir. Reg. Lombardia Circ. n. 15 del 29 ottobre 2001) 

 

 

Disposizioni connesse. Ai fini della liquidazione dell'imposta in sede di  

registrazione non ha rilievo il numero dei soggetti ai quali è stata  

conferita la procura, la stessa imposta essendo dovuta in misura fissa, ad  

eccezione dell'ipotesi in cui risultino più disposizioni tra loro non  

connesse. 

Invece, se con il documento è conferito incarico a più soggetti per  

concludere gli stessi atti, si è dell'avviso che, alla registrazione, debba  

scontare una sola volta l' imposta nella misura fissa solo ove si ravvisi  

connessione tra detti atti, giusta il disposto dell'art. 21 comma 2 del  

D.P.R. n. 131, ferma restando l' irrilevanza del numero dei soggetti  

contestualmente incaricati. 

 

( A.E. Dir. Reg. Lombardia Prot. n. 02/33284 dell' 8 maggio 2002) 

 

 

 

 

 

 

----- Original Message -----  

From: <gpappalardo@notariato.net> 

To: "Studio Notarile PONTI Dott.ssa Daniela" <dponti@notariato.net> 

Cc: "giovanni de marchi" <gdemarchi.2@notariato.net>; "pdimaria"  

<pdimaria@notariato.net>; <sigillo@notariato.net> 

Sent: Friday, October 03, 2008 9:29 AM 

Subject: Re: tassazioni procure 

 

 

> Ma allora una normalissima procura generale rilasciata da persona fisica e  

> che 

> contiene praticamente tutto il codice civile, quanto dovrebbe pagare di 

> imposta? anche in tali procure l'ufficio "impone" di inserire la clausola 

> riportata? 



> Cordialità. 

> GP 

> 

> 

> 

> Scrive "Studio Notarile PONTI Dott.ssa Daniela" <dponti@notariato.net>: 

> 

>> Pazzesco!!! 

>> E poi che senso ha la clausola che pretendono di inserire? 

>> Secondo me proprio nessuno. 

>> Il tipico procuratore di società generalmente può ,in forza della stessa 

>> procura,compiere svariati atti che,seppur sempre riconducibili alla  

>> gestione 

>> societaria,sono però molto diversi fra loro e non necessariamente 

>> connessi.(ad esempio emettere assegni sul conto bancario della società e 

>> presentare istanza di fallimento nei confronti di un cliente moroso). 

>> Certo che la fantasia delle agenzie delle entrate è senza limite. 

>> Daniela 

>>   ----- Original Message ----- 

>>   From: giovanni de marchi 

>>   To: pdimaria ; sigillo@notariato.net 

>>   Sent: Thursday, October 02, 2008 5:52 PM 

>>   Subject: Re: tassazioni procure 

>> 

>> 

>>   Direi di più: l'Ag. di Milano 4 mi ha minacciato di tassare le procure 

>> conferite per svariati atti o tipologie di atti (tipico in ambito  

>> societario) 

>> con un'imposta fissa per ogni atto contenuto nella procura, a meno che  

>> non si 

>> indichi che "ai fini della registrazione si dà atto che le operazioni in 

>> oggetto sono da ritenere tra loro connesse": frase che, obtorto collo, mi 

>> sono adeguato a inserire per non costringere i clienti a fare un mutuo  

>> per 

>> registrare la procura! 

>>   Buon lavoro 

>>   Giovanni DM 

>>     ----- Original Message ----- 

>>     From: pdimaria 

>>     To: sigillo@notariato.net 

>>     Sent: Thursday, October 02, 2008 5:42 PM 

>>     Subject: tassazioni procure 

>> 

>> 

>>     Leggo la (copia autentica) di una procura che è stata rilasciata con  

>> atto 

>> ricevuto da un noto ed importante collega di Milano (che registra a  

>> Milano 

>> 5): l'occhio mi cade sugli estremi della registrazione dell'atto e leggo  

>> che 

>> per l'imposta di registro è stata riscossa la somma di euro 7.392,00 (che  

>> in 

>> lire fanno più di 14 milioni): è una normale procura, con la quale  

>> vengono 

>> (normalmente) nominati i rappresentanti di una società fiduciaria: faccio  

>> un 

>> po' di conti (perché mi sono molto incuriosito) e mi accorgo che con  

>> l'atto 

>> vengono nominati 44 procuratori, nominativamente indicati, per cui è  

>> stata 

>> applicata una iposta fissa di registro per ogni nominato procuratore (44  

>> x 

>> 168 = 7.392). 



>>     Ora mi chiedo: in quel di Milano è proprio così? oppure si tratta di  

>> un 

>> semplice errore, per cui sono stati, ad esempio, riportati sulla pocura  

>> gli 

>> estremi di registrazione di una vendita o altro atto. 

>>     P Di Maria - notaio in Nogara (Verona) 

>> 

>>     Saluto il noto collega di Milano 

> 

> 

> 

> 

> ---------------------------------------------------------------- 

> 

>  

 


